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A
difendere istituzioni e dignità degli italiani
onesti che guardano con crescente disgusto a
ciò che resta della seconda repubblica è rimasto
solo il Capo dello Stato, Giorgio Napolitano.
Malgrado la confusione e lo sbandamento ge-

nerale, non ha perso la bussola del buon senso e dell’onestà
intellettuale e politica. L’ultimo riscontro l’abbiamo avuto in
queste ore quando il Presidente ha deciso di mollare al Csm
guidato da Nicola Mancino »che tra qualche giorno andrà a
casa insalutato ospite¼, un sonoro e significativo ceffone.
Napolitano ha voluto infatti che non fosse questo Csm a
scrivere le nuove regole deontologiche che in futuro do-
vranno controllare la vita del governo di autogestione della
magistratura italiana. Il Capo dello Stato ha stoppato l’ultimo
maldestro e arrogante tentativo di Mancino e compagni di
stabilire regole e poteri per chi dovrà giudicare i magistrati
cooptati dalla cricca Verdini, Carboni, Dell’Utri, Caliendo.
Abbiamo chiesto, in tempi non sospetti, che Mancino si
dimettesse dall’incarico in quanto da mesi sul suo conto
circolavano accuse gravissime alle quali lo stesso non ha mai
risposto o ha risposto solo con vili amnesie o peggio con
bugie. Non ci stupiremmo se quel messaggio nemmeno tanto
criptato dei Pm di Caltanissetta, che si chiedono se la politica
possa o meno reggere il peso della verità sulle stragi di mafia
del ±¦¦æ, alla fine riguardasse proprio l’uomo »sicuramente in
buona compagnia¼ che non ricorda di aver incontrato Paolo
	orsellino al Viminale poco prima che venisse ucciso. Non
scommetteremmo un euro sull’innocenza di chi era al cor-
rente di quelle trattative portate avanti da carabinieri e
servizi di sicurezza ai danni del popolo e delle istituzioni
italiane. Quelle trattative misero in ginocchio lo Stato la-
sciando il Paese in bal�a della mafia e della politica che prima
e dopo 4angentopoli aveva già consegnato coscienze e ap-
parati alla corruzione, mandando a morire chi di quelle
trattative aveva capito tutto diventando vittima sacrificale di
un patto scellerato che aveva già ucciso Falcone. 	ene dun-
que ha fatto Napolitano a chiudere la partita del vecchio e
compromesso Csm che, dopo aver portato il giudice Marra
alla presidenza della Corte d’Appello di Milano, adesso vor-
rebbe processarlo, cercando di far dimenticare le proprie
gravissime responsabilità garantendosi cos� un’immeritata
quanto vergognosa autoassoluzione, facendo volare in aria
solo gli stracci di una triste storia.
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ara maestra-unica,
indomandare a me
cos’è la verità è co-
me indomandare a
un tifoso del Pado-

va cos’è uno scudeto: no ne ho
la minima idea. Mio popà pen-
sa che sono falso come una
banconota da trenta euri par-
chè conto un pasto di fandonie.
Mi dice: “Se continui a dire bu-
gie quando dirai cose vere non
ti crederà nessuno”. Infati era-
no tre giorni che andavo di lon-
go parchè un pitone albino lon-
go tre metri mi è passato da-
vanti sui Coli Euganei mentre
facevo pissin al’aria aperta, ma
nissuni mi dava retta{ Ieri però
era su tute le locandine dei
giornali. Visto, popà? Ognimo-
do, ho fato una rapida ricerca
su interne pa capire cosa che è

sta verità e il primo risultato su
Gugle è Gesù Cristo. Infati Lui
è Via, Verità e Vita. Ricordo che
il mio paroco, che era un tan-
tino spavaldo e aveva manie di
grandessa, aveva anca costruito
una segreteria telefonica: “Io
sono via, verità e vitav ma pal
momento sono solo via. Lassia-
te un mesagio dopo il segnale
acustico.” Il secondo risultato
di Gugle, giustamente dopo Ge-
sù Cristo in ordine di impor-
tansa, è 	elen Rodrighess: “4u-
ta la verità sule mie storie esti-
ve{” Sembra che no c’entrino
uno co staltro, invezze una cosa
in comune tra la 	elen e il Si-
gnore c’è: entrambi hano in te-
sta Corona. Dovrebero dire la
verità anca i due calciatori fran-
cesi Riber� e 	ensemà, che ha-
no fato le robe sporcaccione co
dele minorenniv o come dico-
no i giornali, con delle “babñ
escort”. Al sentire la notissia, il
Presidente del Milan Silvio 	er-
lusconi ha prontamente fatto
sapere che Riber� e 	ensemà

sono due calciatori estrema-
mente interessanti che il Milan
segue da tempo e se vengono
qua pai tre ani di carcere no c’è
nissun problema{ »Parentesi.
	abñ escort è veramente bru-
tov diamo un poca di dignità a
ste giovanotte, almanco che sul
curriculum faciano bela figura{
Chiamiamole tipo “collaboratri-
ci emotive” oppure no so “di-
versamente vergini”. Al limite,
per collegarmi al pitone albino
che ho visto, propongo di chia-
marle “Ragasse e-rettili”{¼ Veri-
tà è poi associata alle parole
“stragi di Via d’Amelio”: i giu-
dici dicono di essere ormai vi-
cini alla verità e che la politica
forse non reggerà all’urto. Sic-
come comunque all’urto delle
esplosioni non ha resistito nes-
suno, eccov io credo che i giu-
dici debbano tranquillamente
andare avanti. Vedarà, maestra-
unica, che anche questo urto
sarà grandov ma nessuno tra
di noi, stavolta, piangerà.
Pwww.marcoepippo.com
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onsideriamo il proble-
ma seguente: qual è la
probabilità p che, in

una classe di æ� ragazzi, due
di essi abbiano lo stesso com-
pleanno, cioè siano nati nello
stesso giorno e nello stesso
mese, anche se in anni diver-
si? Ebbene, se pensiamo per
semplicità a un anno formato
da áÚ� giorni, probabilmente
saremmo portati a credere
che tale probabilità sia molto
bassa, guardando i numeri æ�

e áÚ�. Invece non è cos�. Per
scoprirlo, non conviene pro-
cedere in modo diretto. È più
facile calcolare la probabilità
q che NON vi siano due ra-
gazzi che compiano il com-
pleanno nello stesso giorno
»cioè dell’evento opposto¼, co-
sicché, per differenza, si ha:
py±-q. Ebbene, la probabilità
che due ragazzi non abbiano
lo stesso compleanno è uguale
a áÚ�ÛáÚ�, la probabilità che
un terzo ragazzo non abbia il
compleanno di uno dei primi
due è áÚáÛáÚ� »dovendo esclu-
dere due giorni possibili per
la coincidenza¼, e cos� via, fino
all’ultimo ragazzo al quale si
dà una probabilità di á�±ÛáÚ�

»dovendo escludere æ� giorni¼.
Ora tutte queste frazioni van-
no moltiplicate tra loro e si
ottiene cos�, con un po’ di cal-
coli: qy�áÛ±÷÷ circa. Pertanto,
la probabilità p che vi siano
due ragazzi con lo stesso com-
pleanno è uguale a circa ±-
»�áÛ±÷÷¼, cioè circa �ÙÛ±÷÷,
dunque superiore al �÷¾... Ma
c’è di più{ Infatti, la proba-
bilità p aumenta rapidamente
col crescere del numero dei
ragazzi: già per una classe di
á÷ ragazzi, p risulta addirit-
tura superiore al Ù÷¾. Chi
l’avrebbe detto? Eppure è tut-
to vero. Provare per credere.
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